
NEL MONDO 

e s 

«Con Algeri 
rapport i 
più stretti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

. a deve so-
stituir e la Francia in questi 
paesi*  si lascia scappare il mi* 
nistro degli Esteri Gianni e 

s conversando in aereo 
con la stampa. l riferimento, 
nello scenario nordafricano, è 
per  Algeria e Tunisia e, un po' 
più sullo sfondo, l'Egitto . a 
Farnesina, in questa parte del 
mondo, vuole giocare, insom-
ma, le sue carte fino in fondo. 

e per  andare ad 
Algeri è la preparazione nel 
dettaglio politico del viaggio 
ufficiale che il presidente del-
la , Francesco Cos-
siga, effettuerà nel paese della 
rivoluzione contro i para di 

, il mese prossimo n 
realtà e s vuole discu-
tere con il leader  algerino 
Chadli Bendjedid, col capo 
del governo d -
rouchè e con il suo «omologo» 
Sid Ahrned Ghozali dell'intero 
arco di questioni mediorienta-
li, di rinegoziazione della for-
nitur a di metano al nostro 
paese, di business per  le im-
prese italiane, della «perestroj-
ka* economica e politica in 
corso da alcuni mesi. n una 
parola: a vuole rinsaldare 
l'alleanza con l'Algeria . a 
quale non si lascia scappare 
l'occasione preparandosi, 
quando a novembre ci sarà 
Cossiga, a firmare'u n vero e 
propri o «trattato d'amicizia» 
con . 

a conclusione sarà che i 
due paesi mediterranei espri-
meranno con lorza in una -
chiarazione congiunta-, di alta 

- politica come l'ha 
definito e , la loro 
volontà di cooperare insieme 
per  un deciso dialogo Nord-
Sud, E qualche giorno dopo, 
quando a a sarà di scena 
Gorbaciov, si siglerà con -
sca urj>ltr a e co-
mune- sulla questione Est-
Ovest, la Farnesina potrà van-
tarsi del nolo di «cerniera- e 
d| mediazione acquisito, con 
un lungo lavorò, . 

Tutt i contenti dùnque da 
ques|<>ikviagglQ>lanipo(. Algeri ' 
v e d # P A ? * : 
.patràjjige» o p t o duuiae»!,' 

a individua, a*  bre-
ve, important i ajfàri . A comin-
ciare dalla questione-metano. 
Ora l'Ert i potrà «puntare- un 
preso più basso per  il gas -
portato, che copre il 40% del 
fabbisogno nazionale, dal 
nord Africa mentre si discute 
operativamente della quarta 
linea del gasdotti;. a il busi-
ness pia vero ce l'ha n mano 
la F{at che sta trattando col 
governo la creazione di una 
società mista, per  una fabbrica 
di autovetture dà e a 
flartVU - prev id i sono per 
centomila veicoli, di piccola e 
media cilindrata; nell'ateo di 
Cinque anni. Si parla di un vo-
lume di aflari per  800 miliardi . 

'  nella -primavera, econo-
mica e politica che vive e vivrà 
l'Algeri *  ci sarà pósto anche 
per  altri colossi dell'industria , 
soprattutto pubblica, di casa 
nostra come l'Ansaldo, la'Se-
lenia, ritalimpianti . 

Of , òvviamente, ie-
ri non ha fatto solo il coni-
messo viaggiatore. a cercato 
e ottenuto informazioni di pri-
ma mano sullo spinoso dos-
sier  mediorientale. l ministro 
degli Esteri algerino Ghozali, 
farfallin o e riccelti un po' ne-
gligé,'  era appena 'torriat o dal-
la riunione del Parlamento lì-
ban*e% -esilio'. a'Taif e ha 
potuto dichiarare di essere 
«moderatamente t ottimista» 
sull'esito dell'incontro , , 
questione vera che rimane in 
piedi,- vj-tjrj é era peraltr o noto, 
è il ritir o dèlie trupp e siriane, 
Ghozali,  tuttavia, ha anche 
detto che a questo punto l'Al -
geria, i l sente -moralmente» 
responsabile del- o nel 
suo complesso. Significa, for-
se, che qualcosa si muove. 

Cori il presidente Chadlj 
Benjedid il nostro ministr o de-
gli esteri ha parlato del tema, 
cosi caro a Craxi e Andreotti , 
del «glande » che non 
decollerà fino a che non sarà 
risolto il delicato problema 
del Polisano e della questione 
palestinese. Benjedid, ha poi 
riferit o e , ha ribadi -
to il suo appoggio 'all e deci-
sioni che prenderanno gli 
stessi palestinesi- e la sua criti -
ca ad e «per il suo atteg-
giamento di chiusura». Valuta-
zione positiva, da parte degli 
algerini, naturalmente anche 
per lo storico incontro di -
sa h tra Gheddafi e -
barak. 

A a la più grande 
manifestazione mai avvenuta 
in t (oltre 120mila persone) 
ha sfidato Erich r 

Oggi a Berlino si riunisce 
il Politburo della Sed „. 
Probabilmente anticipato 
il plenum del Comitato centrale 

«Vogliamo riforme e libertà» 
l o della Sed si e oggi a o sotto 
il segno dell'imponente o che ha o 
il o di Lipsia i : e centoventimila -
sone, in una città che conta meno di un milione e 
mezzo di abitanti. Una massa , che ha get-
tato nella confusa i politica del paese il peso di 
una mobilitazione di massa destinata ad e con-
seguenze di cui è difficile e la . 

O O 
O

 BONN Una manifestazio-
ne analoga, lunedi della setti-
mana scorsa, aveva fatto pre-
cipitar e la prima svolta, segna-
ta mercoledì da) comunicato 
del Politbur o in cui per  la pri -
ma volta si affermava una vo-
lontà di dialogo con la società 
civile. Allor a a scendere in 
piazza erano stati in settanta-
mila, stavolta sono stati il dop-
pio, forse il triplo.. . Per  tutta la 
giornata, ieri, si erano susse-
guiti i segnali di una situazio-
ne politica in movimento. Pri-
ma le notizie, filtrat e per  cana-
li non ufficial i e poi conferma-
te a Berlino, che durante il fi-
ne settimane dimostrazioni e 
proteste si erano tenute in 
molte città del sud della -
pubblica, a , a 

, dove erano scese in 
piazza ventimila persone, a 
Plauen. Poi le indiscrezioni su 
un possibile anticipo <iel ple-
num del Comitato centrale 
della Sed, previsto per  la fine 
di novembre o  prim i giorni di 
dicembre, alla fine di questo 
mese se non, addirittura , en-
tr o questa settimana. Quindi 
la voce, diffusa dal quotidiano 
Bìld a ovest, secondo la quale 
ben 13 del 15 segretari di di-
stretto della Sed avevano sotto-
sdritt o una lettera in cui si chie-

deva lo scioglimento del Polii 
buro e una radicale svolta di li 
nea, con l'apertur a del dialog * 
con l'opposizione, l'afferm a 
zione del diritt o di viaggiare.!! 
beramentee labollzlortedélte 
restrizioni sulla stampa. Voce 
cui non è stato dato, tra gli spe-
cialisti, eccessivo credito, ma 
che riflett e comunque un dato 
di fatto reale: l'esistenza di una 
«fronda» esplicita rispetto al 
centro del partit o nelle orga-
nizzazioni locali, soprattutto 
quelle del sud industrial e della 

. 
Anche dall'opposizione ve-

nivano chiari segnali di mobili -
tazione. Sabato scorso, a Berli-
no, 120 rappresentanti del 
gruppo «Neues Forum», prove-
nienti da quasi tutt e le provin-
ce nonostante il divieto forma-
le delle autorit à di polizia, sj 
erano riuniti  per  discutere co-
me proseguire la battaglia per 
la legalizzazione e per  ottene-
re l'apertur a di un confronto 
pubblico con le autorit à cfejlo 
Stato. l centro del partit o 'so-
cialdemocratico ( S a p o n a ta 
appena una settimana far-ave-
va invitat o tutt i i propr i simpa-
tizzanti a sfidare anch'essi i di-
vieti ufficiali , unendosi alfe 
struttur e già costituite o fon-
dandone di nuove. , riuniti 

La manifestazion e di ièr i a Lipsi a 

nella platea del e 
Theater», un consistente nu-
mero di attori e uomini di spet-
tacolo, molti iscritt i alla Sed, 
avevano duramente criticat o le 
repressioni dei giorni scorsi, 
annunciaqdoiper il 4 novem-
bre una giornata nazipnale di 
protesta ber; la libert à di 
espressione, tJrta^pres&d i po-
sizione altrettanto'-chiar a era 
venuta, sempfe ieri, dall'uffi -
cialissima; aséociazione degli 
scrittori , il cui presidente -
mann , con una lettera in-
dirizzata al giornale della gio-
ventù Junge Wett aveva, qual-
che giorno (a|,oato corpo a 
una delle pnrn&espressioni di 
autocritica l a f a le di esgo-; 
névj; del E tsstimo-t* 

nianze dell'esistenza di un du-
ro scontro politico nella Sed 
erano venute anche dall'inter -
no stesso del partito . l presi-
dente del sindacato y Ti-
sch, che è uno dei 21 membri 
del Politburo, aveva parlato dì 

a politico teso» e di una 
e di difficolt à alla 

quale se non reagiamo noi, lo 
faranno altri», mentre sulla 
stampa di partito , anche sul-
l'organo ufficial e Neues
schianti, continuavano a com-
parir e resoconti di riunioni  e di 
%carftt f in cui si discuteva 
apertamente su questioni fino 
allora considerate tabù, come 
il principi o di retribuzion i lega-
t e alla, produttività , rivendicato 

[, cjalle maestranze di una offici-

na di Boizenburg o la possibili-
tà di aprir e un confronto istitu-
zionale con gruppi «illegati» 
come «Neues Forum». 

È in questo clima che l'opi -
nione pubblica, nella t ma 
anche nella a fede-
rale, ha atteso l'appuntamento 
della sera. Nonostante, un invi-
to deììa Chiesa evangelica a ri-
spettare una sorta di tregua do-
po la svolta segnata dal comu-
nicato del Politbur o di merco-
ledì e la liberazione, avvenuta 
tra venerdì e sabato, di quasi 
tutt e le persone arrestate du-
rante le manifestazioni avve-
nute in coincidenza^con le ce-
lebrazioni del 40° della -
blica (resterebbero in carcere 
solo 11 manifestanti, accusati 

di aver  compiuto atti di violen-
za), gli ambienti dell'opposi-
zione avevano fatto sapere di 
essere intenzionati a ripetere, 
a , la protesta che lunedi 
della scorsa settimana aveva 
visto scendere in piazza Torni -
la persone. Poco prima del-
l'appuntamento, nella chiesa 
del e di Berlino, la 
stessa nella quale nei giorni 
del 40° si era tenuta una im-
portante riunione di opposito-
ri,  migliaia di giovani si erano 
affollat i intomo a un palco do-
ve sì eranoàttemati cantautori 
politic i e gruppi rock. A sera la 
riunione si era conclusa al 
canto di «Give peace a chan-
ce», il motivo composto a suo 
tempo da John n per 
protestare contro la guerra nel 
Vietnam. 

l prim o segnale che a a 
stava succedendo qualcosa di 
straordinari o è venuto, para-
dossalmente, dalla televisione 
di stato (un altr o segno, pro-
babilmente, delle novità che 
stanno maturando nel paese). 
All e 19,30 il lelégìomale «Ak-
tuelle (Camera*, seguito con at-
tenzione anche in molte zone 
delta a federale, ha 
dato la notizia che «decine di 
migliaia dì persone* stavano 
manifestando per  le vie di -
psia e che polizia e uomini del-
la temuta «sicurezza di stato* 
mantenevano i  atteggiamen-
to -prudente». Cosa che è effet-
tivamente avvenuta: l'immen-
so corteo, com'era già accadu-
to la scorsa settimana, è sfilato 
indisturbat o e senza incidenti, 
gridando gli slogan e, altr o fat-
to inedito, inalberando stri-
scioni e cartelli inneggianti alla 
democrazia e al pluralismo. 
Una premessa politica di enor-
me significato alla riunione del 
Politbur o di oggi. 

l e Cossiga lascia oggi gli Stati Uniti pe e in a 

a non sarà una fortezza 
ili 

Gli Stati Uniti non devono e : a 
del '92 non à una a chiusa agli scambi 

. Cossiga ha scelto à di Yale; 
pe  un messaggio e agli i che 
temono una ventata . i ha -
to il o e dell'Onu, z de . 
Cossiga gli ha o di un piano mondiale , 
la a che coinvolga anche . 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

. NEW . o scenario è 
stato scelto con cura. -
toriu m della prestigiosa uni-
versità dì Yale. Francesco Cos-
siga è arrivat o da New York 
per  ricevere lo «Stimson 
Award», un riconoscimento 
per i suoi 'merit i pubblici». Ai 
docenti'  e agli studenti dell'a-
teneo riserva uh'discorsoVhe 
tocca uno dehpun  chiave dei 
rapport i tra Europa e Stati 

Uniti i il mercato runico del 
1992, l'abbattimento delle 
barrier e tra i dodici paesi del-
la Cee. È un obiettivo che 
preoccupa gli americani.  ti-
mori del mondo degli affari 
sono arrivat i fino alla Casa 
Bianca. George Bush ne ha 
parlato con Francesco Cossi-
ga negli i di Washing-
ton. a senza ostacoli 
al propri o interno diventerà 

una fortezza verso l'esterno?
mercati dei i saranno 
chiusi ai businessman ameri-
cani e al loro prodotti ? ' ' 

a  data lo stes-
so presidente Cossiga: -
cazione dell'Occidente euro-
peo - ha detto - non'vuole 
certamente, né d'altrond e po-
trebbe essere, significare chiu-
sura verso quella parte inte-
grante dell'Europa che sta ad 
Est, né verso i paesi a) di là 
dell'Atlantic o con cui ci sono 
legami privilegiati» . Per a 
l'obiettiv o del mercato unico è 
una sfida, un canibianiento a 
cui il paese non può arrivar e 
nelle vecchie condizioni: «Ab-
biamo la pressante esigenza -
ha detto Gosi igaS di rendere 
più efficienti le struttur e dello 
Stato, del sistema fiscale e del 
Credito. e misure da adottare 

non possono prescindere dal-
l'obiettiv o principal e che ri-
mane v i risanamento della 
spesa pubblica», 

C'è molto ' scetticismo, ha 
ammesso Cossiga, suite, passi-
bilit à a di arrival e al 

s mérc'ato unico con uno Stato 
risanalo. «Gli anni trascorsi -
ha aggiunto'Cossiga, cercan-
do di convincerti tìn uditori o 
severo - dovrebbero forse in-
durr e a qualche maggtórfotfi -
mismo», * "'  ' "^  £* , ' % 

Con il suo nuovo diploma 
nella borsa, il presidente dèlta 

a è tornato nel po-
meriggio a New York per  in-
contrare il segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar. 
'Vènti minuti , di colloquio a 
due subito dopo la consegna 
a de Cuellar  di una statua di 
Giacomo : è alta 8 me-

tri , raffigur a una donna con 
un bambino e verrà installata 

, nel giardino di front e al palaz-
zo delle Nazioni Unite. Cossi-
ga aveva già presentato al pre-
sidente George Bush la sua 
idea contro il narcotraffico: 
non basta l'impegno degli Sta-
ti Uniti , la guerra alla droga 
deve coinvolgere.tutte le na-
zioni. , \ ' 

da dell'Onu. Un piano che do-
vrebbe avere come protagoni-
sti gli Stati Unit i e l'Union e So-
vietica. l presidente italiano 
ha riconosciuto alle Nazioni 
Unite di aver  ritrovato,  in que-
sti ultimi  anni, un grande pre-
stigio e di aver  ottenuto suc-
cessi nella composizione di 
numerosi conflitt i regionali. 

,vtaétf" 

i successi vanno ascritti 
alla sua tenacia, abnegazione 
e abilità, signor  segretario*. 

Oggi pomeriggio Cossìga la-
scerà New York per  rientrar e 
in . Per  salutarlo la comu-
nità italo-americana della me-
tropol i ha organizzato una fe-
sta (120 dollari a persona per 
il biglietto) in un luogo-sim-
bolo dell'emigrazione: Etli s 

, :davanti aJJ« Statua del-
la : l'isola dove veniva-

, no » gli emigranti 
m attesa del permesso di en- -
trar é negli Stati Uniti . Nell'im -
menso capannone di mattoni 
e calce, ristrutturat o dopo de-
cenni d'abbandono, sono 
passati cinque milioni di ita-
liani . «Gente forte, e vitale - ha 
ricordat o Cossiga - che ha 
contribuit o alla realizzazione 
del sogno americano*. 

v e v al convegno del o ù 

o degli uomini di a 
s cerca accordi alla pàli» 

Non soldi, m'a tecnologie, e . 
Questo slogan, un po' , può  le at-
tese dell'Unione Sovietica. Sono esposte, alla vigilia 
del viaggio di v in , dal o delle 
Finanze v e da i studiosi sovietici. a si a 
anche-di Ligaciove dei i a le due . 
«Noi i o o del mondo? Se facciamo i 
conti . 

O O 
BRUNO UGOLINI 

 Sono qui di front e 
ad una platea di giornalisti in 
una sala del convegno Pio 

, a rispondere ad una 
raffic a di domande, con una 
punta di orgoglio. Sorto gli uo-
mini di Gorbaciov e non han-
no accolto con molto entusia-
smo l'equiparazione che qui è 
stata [atta, nel corso di affolla-
ti dibattit i con italiani , ameri-
cani. brasiliani, tra le loro 'ne-
cessità"  e quelle dei paesi del 
Terzo mondo. Ecco perché 
Valentin Pavlov, ministr o delle 
Finanze, si affretta a sottoli-
neare che loro non si aspetta-
no niente dall'Occidente, spe-
rano solo che non ci siano di-
scriminazioni. E spiega come 
la risoluzione dei loro proble-
mi sia nell'interesse di tutt o il 
mondo. s ha comunque, 

insiste, tutt o il potenziale eco-
nomico sufficiente per  portar e 
a termine gli attuali processi 
riformatori , indipendentemen-
te dall'aiut o o meno dell'Occi-
dente. 

e cose che ci servono, di-
ce poi Eugenio Ambarzumov, 
dirett o consigliere di Gorba-
ciov, riguardano l'espenenza 
manageriale, il marketing, 
l'organizzazione moderna del 
lavoro. E Nikolai Petrakov, vi-
ce-presidente o per 
gli studi economici, parla di 
accordi nell'interesse comu-
ne, non di piani l o di 
«grandi prestiti» l termine più 
usato è quello di «t°.nt ventu-
re», imprese comuni con gli 
occidentali, con vantaggi per 
ambedue le parti . E c'è chi ac-
cenna al caso Olivetti , alle 

norme chiamate Cocom che 
regolano'l'esportazióne di tec-
nologie nei paesi dell'Est. l 
ministr o delle Finanze Pavlov 
le cita come un esempio di di-
scriminazione da rivedere. C'è 
però"ch i insiste sul tema dei 
«soldi», dei «debiti». a l'Urss, 
risponde ancora Pavlov, è un 
paese creditore, non debitore. 
E vero che esiste un debito 
pari a 34 miliard i di rubli , ma 
se si calcolano i crediti verso 
altr i paesi (Cuba ad esempio) 
il risultato finale non è negati-
vo. 

Ed ecco le domande jìi ù 
cattive», come quella di chi 
vede negli organismi dirigenti 

s troppi esponenti del 
. «Semmai è Bush che ha 

un passato nella Cia- è la ri-
sposta sorridente, «e semmai, 
per  l'Urss si può ricordar e An-
dropov, non certo Gorbaciov» 
È "l a richiesta ìli Yeltsìn di 

e ? Plavlov ri-
corre ad un detto latino «Gio- : 
ve non ha ragione quando è 
troppo arrabbiato», come a di-
re che Yeltsìn ha parlato m un 
momento d'ira . 

C'è un finale dedicato alla 
questione tedesca, un accen-
no alla fuga dalla t Voi sie-
te per  l'unificazione delle due 
Germanie? a risposta di Eu-

genio Ambarzumov non si fa 
attendere. Cita la dichiarazio-
ne di un uomo politico occi-
dentale: «Amo talmente la 
Germania che preferirei ve-
derne sempre due*. E poi ri-
corda un incontro con t 
Schmidt a a al quale un 
cronista aveva posto la stessa 
domanda, in altn termini : «Co-
me reagirebbe se venisse di-
strutt o il muro di Berlino?». E 
Schmidt aveva risposto: «Pen-
serei che bisognerebbe co-, 
struime subito un altro». , 
conclude Ambarzumov, io 
credo che nessuna forza poli-
tica consideri questo proble-
ma attuale e la soluzione spet-
ta ad ogni modo ai tedeschi. 

C'è una domanda che ri-
mane nell'aria . Quale è la 
nuova ideologia che muove 
questi dirigenti  sovietici? a ri-
sposta sta forse in una affer-
mazione dello stesso Ambar-
zumov, durante una delle ta-
vole rotonde della giornata. 

i ripudiam o il nichilismo 
staliniano», aveva detto, «e ri-
valutiamo il pnmo messaggio 
di » È impossibile dar 
conto degli interventi, stimoli 
e proposte scaturiti anche nel-
la giornata di ien. l tema uffi -
ciale era «il debite come risor-
sa, il credito come progetto». 

a visita di Gorbaciov 
Trenta accordi pronti 
da firmare  nel viaggio 
di novembre in a 

. Saranno una 
trentin a gli accordi che ver-
ranno sottoscritti a a m 
occasione della visita di Sta-
to dì l Gorbaciov (29 
novembre-1 dicembre). 

o ha anticipato ieri al 
portavoce del ministero de-
gli Esteri sovietico, Ghennadi 
Gherasimov, il quale ha ag-
giunto che sono stati anche 
definiti , durante la presenza 
a a di una delegazione 
della Farnesina, guidata dal 
direttor e generale del dipar -
timento politico, Enzo Per-
lo! , ì «contorni» del docu-
mento politico congiunto 
che «potrebbe essere firma -
to» sui risultat i della visita. 

l portavoce sovietico ha 
anche o sull'inizi o 
dei lavori del gruppo sovìeti-
coital iano sui problemi re-
gionali, così come era stato 
concordato a New York tr a i 
miniòtn degli Esteri dei tV 
spettivi paesi. Shevardnadze 
e e . 

n quella occasione c'era 
stato uno scambio circostan-
ziato di opinioni sul o 
Oriente, sull'Afghanistan, 

sulla Cambogia e su una se-
ri e di problemi africani . 

Al dipartiment o consolare 
, invece, si sono 

svolti colloqui per  giungere 
ad un'intesa sui visti che, 
sulla base della reciprocità, 
preveda uno snellimento 
delle procedure di consegna 
alle diverse categorie di cit-
tadini . Anche su questo pro-
blema vi potrebbe essere un 
accordo da firmar e durante 

*  la- visita di Gorbaciov in -
lia. 

A , da ieri , c 'è an-
che una foltissima delega-
zione italiana, composta da 
intellettuali , esponenti del 
mondo politico, scientifico, 
culturale, giornalistico e sin-
dacale. Gli oltr e cento ospiti 
(tr a essi il Nobel a i 

) saranno prota-
gonisti della «settimana italo-
sovietica delle arti , delia 
scienza e della tecnica» or-
ganizzata dalle associazioni 
di amicizia tra i due paesi, 
nel quadro delle iniziativ e 
preparatori e della visita di 
Gorbaciov. 

Il Papa: 
«Sono i l 
globetrotte r 
del messaggi o 
cristiano » 

* 

Gaza: muoion o 
altr i due 
bambin i 
palestines i 

Giovanni Paolo  (nella foto), durante  volo che lo ha ri -
portato nel pomeriggio a a dal veggio in Estremo 
Onente e all'isola , ha voluto spiegare il senso dei 
suoi viaggi, spesso mal compresi da una parte dello stesso 
mondo cattolico. -Viaggio molto perché penso che ciò cor* 
risponde alle parole di Cristo il quale ha detto agli apostoli di 
andare ai confini del mondo*. a - ha aggiunto riferendosi 
a chi lo critic a - -c'è pure chi mi dice che sono un globe-trot-
ter  qualche volta non gradito. a il Papa - ha spiegato - si 
deve fare protagonista di questo compito. o impone la 
nuova visione delia Chiesa scaturita dal Concilio Vaticano . 
Una Chiesa - ha aggiunto - che in quanto e comunione è 
anche comunicazione*. 

Un bambino palestinese di 
tr e anni, Attiy a El Firyani , del 
campo profughi di Shati, 
nella striscia di Gaza, è mor-
to la scorsa notte in un ospe-
dale di Tel Aviv per  le ferit e 
subite lo scorso giovedì in 

m^^ amâ ^ m^mmm̂ ^ mt circostanze sulle quali un 
portavoce militar e ha detto 

essere in corso un'inchiesta. Fonti arabe hanno affermalo 
che il bambino era stato colpito alta testa da una pallottola 
sparala da un soldato. A Gerusalemme Est due violente di-
mostrazioni di decine di giovani scoppiate ieri davanti alla 
-Porta del Fiori* , situata nelle vecchie mura che circondano 
la città vecchia, sono state disperse dalla polizia che ha spa-
rato pallottole di gomma e lanciato candelotti lacrimogeni. 
Sono state arrestate alcune decine di persone. Un altr o ra-
gazzo palestinese, Qassem Abdaila Abu , di otto anni, 
del campo profughi di  Yunis, nella striscia di Gaza, è 
morto ieri per  le ferit e subite e giorni fa. Era stato colpito al-
la testa dal fuoco di soldati israeliani durante una dimostra-
zione scoppiata nel campo. 

o Jerry si e abbattu-
to sulla costa del Texas 
sconvolgendo le linee dell'e-
nergia elettrica, devastando 
case e sradicando alberi nel-
la città di Galveston, che sor-
ge su un'isola. a perturba-

^mmm̂ ^^ m^^^ mm^m zione meteorologica ha da-
to anche il via a numerosi 

tornado - o trombe d'ari a - che hanno imperversato lungo 
la costa de) Texas sul golfo del , prim a di dirìgersi 
verso l'entroterr a e diminuir e di intensità sino a raggiungere 
la configurazibne di una tempesta tropicale. Jerry è coinciso 
con la più alta marea dell'anno ed i due fenomeni, combi-
nati, hanno provocato l'inondazine di vaste zone costiere 
costringendo decine di migliaia di persone a cercare ripar o 
nei luoghi più alti e più lontani dallacosta. 

s 
à candidato 

pe Nuova 
a 

L'uragan o Jerry 
flagell a 
le coste del Texas 

a campagna elettorale gre-
ca riserva, come è hella sUa 
tradizione, sempre delle sor-
prese. , e per  ora la 
più clamorosa, ha come 
protagonista s Theodorakis (nella foto), autore delle 
più belle ballate della musica greca, li compositore ha deci-
so di abbandonare per  la terza volta il pentagramma e di ri -
tuffarsi nella lotta politica. i ha accettatola candidatura 
come indipendente nelle liste di Nuova democrazia, il parti -
to di centro-destra, per  -contribuir e a rafforzar e ulteriormen-
te i rapport i tra la Coalizione di sinistra e il partit o di -

l valore della collezione di 
gioelli della regina -
terr a è eli circa 80 miliard i di 
lir e italiane, anche se n 
un'asta il valore storico effet-
tivo moltiplicherebbe questa 
cifr a almeno per  dieci. o -
dica, in un servizio «(elusi-
vo., il quotidiano

A Londr a stimat i 
i gioiell i 
dell a regina : 
ottant a miliard i 

che ha fatto valutare da un perito la favolosa collezione del-
la sovrana, la maggiore al mondo. a valutazione e basata 
sulle fotografie dei gioielli con cui le dorin e della famiglia 
reale sono apparse in pubblico, compresi alcuni che non si 
aveva occasione di vedere da molto tempo Per  stabilir e il 
prezzo il giornale ha interpellato unceleb-e perito, -
ce s dei gioiellieri y Winston di New York . 

, «AmletO» «Amleto*, «Lupo di *  di 
n J a ck i "Guida, luristi -
O ca alla Germania*. .11 slgno-

i n c a n i n o '  re <*eS'- anelli*  di Tolkien e 
j "  j  T t * o eostiluzionale. del 
d i p r i g i o n i a deputato israeliano Ammon 

n sono a i libri , 
i , proibit i nel campo di prigio-

'  nia di , in cui sono 
detenuti palestinesi dei territor i occupati. o ha rivelato ieri 
l'organizzazione per  il rispetto dei diritt i umani di Gerusa-
lemme. Un portavoce dell'esercito ha precisato Che la cen-
sura militar e vieta ai prigionieri la lettura di libr i che -incita. 
no acornportamenti illegali*, ma non ha pututo spiegare co-
me Shakespeare rientr i in questa categoria. l portavoce ha 
aggiunto che a t sono ammessi tutti i giornali israelia-
ni, certamente quelli in lingua ebraica, ma forse non quelli 
in arabo. 

VIMINI A LORI 

E P A 
4 vWaooY far e par  estratto 

Hm a L I M I J t u n al sml «ni aggi Z Ì I 973 n. 14 art. I « t i * , u kùnisìkv 
^0Ksoc la f tB« . *A to r iu<«««(k i«Mtmi l i c i l W r t . l 2 i . i i i <««» 

Ostt» (Pi) Ultlcn Tflcnlq). cono MalMotO n. 88. mira to fittiti daM Aiti «DuHIIclito-
1» «il SOM» Ufficia Faglili. ToscnKHIraOltvotaix» ' 
P» dimori ! l o m - | 70.  04. 
Castmi.4inio»!9a9 
I lSECR GENERALE" 

COMUNE DI VALLAT A 
A 01 O 

IL SINDACO 

n esecuzione della deliberazione di Giunta e n. 263 
del 29.6-19B9, vistata dalla sezione provinciale del . 
nella seduta del 28.9.1989, verb. n. S4618. 

E NOTO 
che l'Amministrazion e comunale e appaltare, mediante 
gara di licitazione privat a con il sistema di cui all'art . 1, lett. d) 
della legge 2.2.1973 n. 14 i lavori di urbanizzazione primari * 
del Plano di Zona. 

o  ba ie d'ait a * nasata n . ] 
e ditt e interessate, per  poter  partecipare alla predetta licita-

zione, dovranno far  pervenire a questo Comune domanda, en-
tr o e non oltr e  15*  giorno dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso sul . della e Campania, corredata del 
certificato di iscrizione ali'A.N.C. per  la categqna  e Vi per  un 
import o non interior e a . 1.500,000.000. 
n sostituzione può essere presentata dichiarazione sostituti-

va, autenticata a norma di legge. 
a è finanziata con  tondi di cui all'art . 3 della legge n. 

219/81. a richiesta non vincola l'Amministrazione . 
Vallata. 9 ottobre 1989 

O o Tato 
l'Unit à 

ì 11 
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